
FARMACI La spesa farmaceutica nel 2024 si attesterà sui 24 miliardi. +20% rispetto al 2020 

Il Fondo sanitario nazionale nel 2024 vale 134 miliardi. Oltre il 16% è assorbito dal costo dei farmaci 

La ricerca da un lato, una popolazione sempre più 

vecchia dall’altro ed i risultati sono abbastanza al-

larmanti per la sostenibilità economica del nostro 

sistema sanitario. La spesa farmaceutica (tra con-

venzionata ed ospedaliera e dunque la spesa a cari-

co dello Stato) nel 2024 si aggirerà sui 24 miliardi. 

In costante crescita dal 2017 e con un aumento del 

20% rispetto al 2020 quando l’ammontare comples-

sivo fu di 18,70 miliardi. 

A crescere in modo maggiormente significativo è la 

spesa ospedaliera. Nel 2017 era di circa 9 miliardi 

oggi è di quasi 16 miliardi. Ma anche la spesa con-

venzionata (i farmaci che acquistiamo in farmacia e 

che paghiamo in misura ridotta) è cresciuta in que-

st’ultimo anno rispetto al 2023. Se pensiamo che il 

Fondo sanitario Nazionale nel 2024 contava com-

plessivamente risorse per 134 miliardi, la preoccu-

pazione è inevitabile considerato che ad oggi la spesa per farmaci assorbe quasi il 

17% di questo fondo ed è in costante e continuo aumento.  

Speranze ed obiettivi 

di Matteo GALLEANO  

Clicca qui sotto ed ascolta la puntata         
PENSIONI, FISCO E SANITA’ 

La nostra fase congressuale a livel-

lo provinciale si è conclusa con il  

Congresso provinciale svoltosi lo 

scorso 20 febbraio a Cherasco.  

Un percorso iniziato a Ceva il 5 

dicembre e che in due mesi di 

confronti sul territorio ha coinvolto 

tanti iscritti per discutere di pen-

sioni, sanità, socio-assistenza e 

transizione digitale. Un percorso 

che ha visti coinvolti ospiti esterni 

autorevoli con i quali abbiamo di-

scusso e ci siamo confrontati. 

I nostri servizi Cisl, patronato Inas 

e Caf, sono stati protagonisti di 

questo percorso. E’ stato un 

“viaggio” che deve rappresentare 

una premessa di metodo e di meri-

to rispetto a quanto faremo nel 

prossimo futuro.  

Serve maggiore assunzione di re-

sponsabilità da parte nostra. Un 

presupposto indispensabile per 

tornare ad essere protagonisti di 

un cambiamento che non va osteg-

giato ma governato. Siamo pronti, 

sulla sconta di quanto vissuto in 

questo nostro percorso congres-

suale a vivere questo tempo ripar-

tendo dal titolo che abbiamo scelto 

proprio per il nostro Congresso: 

“Più prossimità per un’umanità 

sostenibile”. Una prossimità, fisica 

ed economica che va perseguita 

con coraggio, perseguendo l’idea 

di un mondo migliore rispetto a 

quello che stiamo vivendo oggi. 

CONGRESSO25 “Più prossimità per un’umanità sostenibile” 

All’hotel Porta delle Langhe di Cherasco, giovedì 20 febbraio, il Congresso 

dei Pensionati Cisl cuneesi ha eletto il nuovo Consiglio Generale della cate-

goria. Quest’ultimo, riunitosi martedì 25 febbraio nel salone Bertolino della 

sede Cisl cuneese ha confermato alla guida della categoria Matteo Galleano, 

accordando analoga fiducia ad Adelaide Lamberti ed Angelo Vero quali 

componenti di segreteria. 

Segretario Generale Pensionati CISL Cuneo 

EDITORIALE 

Lo spettacolo vergognoso andato in scena nello studio Ovale ha avuto quanto meno 

un effetto, costringendoci a fare i conti con il dato che il Vecchio Continente è solo. 

Nessuno sa come evolverà l’asse atlantico, che dal 141 unisce le due sponde dell’o-

ceano. Bisognerà continuare a crederci e costruire ponti ovunque sia possibile farlo. 

Di sicuro la vicenda Trump-Zelensky ha suonato come una sveglia potentissima non 

solo nelle cancellerie europee, ma anche tra i popoli di una comunità che ora rischia 

di restare schiacciata tra autocrazie sanguinarie, guerre commerciali, cultori delle 

logiche di potenza. L’Europa deve svegliarsi e deve farlo adesso. Questo è il mo-

mento di capire di che pasta siamo fatti. Tutti. Istituzioni e parti sociali, politica e 

partiti. Se siamo all’altezza di un ideale che perseguiamo dal 1950, che in questi de-

cenni ha dato pace e prosperità, ha garantito stabilità e democrazia, ma che non è 

mai arrivato al traguardo finale degli Stati Uniti d’Europa. L’appello di Michele Serra 

a scendere in piazza per lanciare uniti questo grido … clicca qui per continuare. 

di Daniela FUMAROLA Segretario Generale CISL 

https://www.fnpcuneo.it/player.asp?xlink=radio/005_23%2024%20novembre%202024.mp3&xname=%2023%2024%20novembre%202024.mp3
http://www.fnpcuneo.it/public/IltempodellanostraEuropa.pdf

